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CASALE 5 OTTOBRE 

La Francia ha fallo del gran malo agli «Un popoli 
meno pn sua, olio por colpa loio Colpa loro, clic 
un ice di studiare la trancia, la giudicai ono ognora 
col solo cnlctio di chi bolli e e spua, colpa loro, clic 
non hanno antoia appi oso che ninna Nazione Iti mai, 
nò saia in avvenire lauti ire di Mietiamola, o di gran­
ile/za ad altre Se 1 popoli, invoco d'imitai e impru­
dentemente, o Moltamente sporaie, avessoio saputo 
impanile, egli 6 luor di dubbio che auehbero 
potuto ritraile un immenso beneficio dajl esempio di 
l i amia Da sctlanl anni in qua la società Inuiceso, 
ipjesta glande associarono di 3o milioni d individui, 
si e posta a capo del progiesso Europeo non vi sono 
pimcipu sociali, non sisltmi di governo, non idee 
nuove, non economici ntiovali, non utopie, delle quali 
non abbia \ululo bue con suo canco la piova Se 
gli altri popoli avvero saputo miliare la pruden/a 
<.h gli antichi Romani la quale consisti va nello spuaie 
in se soli, e nill'adollaic tulio ciò ilio tiovavano di 
buono picsso gli alili, egli ò cerio che la l'i ancia sa­
ri bbe benemeuta dell umanità snliua, poiché quella, 
coi rendo sola ì mali dell esperienza, a questa iner­
bava i benelieii della piova Anche oggidì la Francia 
compie la sua missione sappiano gli alili li ai no una 
volta prohllo. 

Nò alili qui creda che io intonila pnilare del so­
cialismo. 1 mali piodolli dall ahu^o eli quesla parola 
toccano al loio termino. Numi) in I lancia, e mono 
il ogni altia la classo labonosa, da a questo sistema 
quel sigiuticalo, clic lo rese sii omento di leazionc 
Scienza difficile in ìagione della piaiule/zd dei nudi 
sociali, vasla, come innunicievoli *ono gli umani do-
lou, eleuia, come è olii uà negli uomini la legge di 
pregiedue, questa scienza doveva tiaire ad utopie 
coloio, cui un' aidcnle canta faceva credere fallibile 
di ìeniluc dun trailo iibce la vasla iamigba de„li 
uomini. La reazione si viso di questi eiion, non 
solo pei negale ciò che eia fallibile a compiei i, ma 
per toglicie ciò che già si eia acquistato Ma finiamo 
mi reato ò finito socialismo oi suona p OIJWISWO 
iuhip[)o dd pimupw democi alito Lo si può ancora 
combattete, non peio snaluiarlo, o calunnialo 

Bui allia e la piova che sta oggidì compiendo la 
Nazione liaucesc, questa piova è nuova negli annali 
della stona digli uomini, e ne polla loise soigere il 
più grande ed utile insegnamento elio giammai essi 
abbiano avulo Presso tulle le Nazioni ed in tulli i 
tempi si lece il ditlio.lc espcumenlo delle vane foime 
di governo, non contemporaneamente, ma sopaiata-
menle, in epoche luna italic alile limole, che anzi 
il governo, qualunque si tosso, loinballova e portino 
tentava di estirpate t germi di qualsiasi alti a forma 
che la sua non tosso, e ciò eia ed è- nella na­
tili a delle coso, e contoinie al principio della pro-
pna conseivanione, connaturalo ai governi come agli 
individui Quindi non si trovarono mai a Ironie l'ima 
alle allie le vane loime di governo presso gli slessi 
uomini, nelle slesse cu costanze, e nell istesso tempo 
Perciò, se non era dubbia la giustizia nel dare più 
alluno che ali altro la protei orna, si poteva peiò 
sciupio negai e e he si lossoro trovali tulli gli estremi 
elio si richiedono pei esattezza di un paralello, per 
lonnolaie il giudizio Era nserbalo alla 1 rancia que­
sto strano ma pure utile esperimento, pei che possmo 
gli uomini una volta fcimaisi sulla fonila di governo 
che più loro conviene, e cosi, invece di oscillare pei-
pcluamcnto dall una alle altre lormc, tela fatale di 
Penelope, polianno, composti stabilmente in quella 
più i azionale e giusta, occupai si pacatamente e da 
senno alle sociali mighoiio 

La foinu di governo attuale in Plancia, in dnitlo 
e la Repubblica, m fallo poi vi i la Monaiclna del 
ibi ilio divino, con uno Statuto spontaneamente con 
cesso Jal paiiione ai sudditi cioè a fegiltimisti, vi o 
la Monarchia costituzionale che nconoscc la sovla­
mia della Nazione, ossia il paese legale cioè la boi -
ghesla, o miglio gli illegittimi eicib della nvoluzione 
del 1830, vi ò il pnncipio della eguaglianza civile 
in duUo, con m latto la supiuua/ta militate, cioè ì 
Ronapailisti Uillatli il govuno della ìepubbbca deL 
he k composta di una sola assemblea legislativa, in 
vestila, nei limiti della costituitone, della sou amia, del 
popolo, vi e un poleio esecutivo responsabile che 
siede nel pestilente dello a tempo Oia questo pie-

sidente si tiede 1 mede dei (bulli acquistali dallo 
zio colla spada il IH biiimaio paio più goloso di 
questi stolli ibiilti, elio l'i quello ilio gli veniva 
conferito il IO dieeinbio da sei milioni di voti de' 
suoi conciliatimi Nell'assemblea poi, eli Ila dal suf­
fragio umvei^ale, vi e una mmoian/i, la quale in re­
pubblica e costrolta ad asso une il nome di lepubbh-
cana, tanlosfionlalamenle ì membri dilla M.iggioianz» 
osano chiamai M Legittimisti, Oiloamsti e Bonapartisti, e 
agite e votate noli interesse dd Imo pattilo 

Ecco dunque quattro sisli mi di governo a fi onte 
l'uno dell alito, fra 1 quali quello ìepubbhtano nella 
geraiclua governamentalo e il meno rappiesultalo, 
pendio lo e da una niinoian/a legalmente impotente 
!si aggiunga che gli albi tie pattiti, siblicne Ita loio 
unnicissimi, si sono sempie uniti pei combattei e d 
lephbbbcano, perdio sanno che con cs-.o non si può 
transigere, pei che sanno che osso e il più lotte, 
stanilo per osso il diritto ed il popolo Oia gli altri 
tie palliti, sia perdio credono abbastanza compresso 
il comune nemico, sm pete'tò ì ladn non possono 
staie lungimenle uniti, paio s.ianopu ìompeie, anzi 
hanno già rolla fia di essi apirlnnu ole la guena. 
Si vedrà a quale dei quattio uin uà la vittoiut, giac­
che il Repubblicano, non essendo spento come gli 
albi ci edono, ma anzi procedendo por piopua (ia­
lina avr<\ patle importante mila lotta E tulio la 
ciedeie che esso filialmente ti ionici a Alloia non 
si potrà più duo che la rivoluzione di fi libi aio lu 
una sorpresa, che il paese non ita ptopataln o di­
sposto, o disioso, o piopno a lepubblua L piepa-
ralo a repubblica ogni pop ilo che In lo vulu che si 
ncliiodono pei conquistala e poi mitili nula a que­
ste si ammaestra il popolo lianeesi, niinlre somdendo 
contempla 1 estrema lolla degli uomini dei puvilegi 
(lutiamo intanto uno sguardo sulle lie fi azioni del 
campo d'Agramanta. 

l'i a i tre partili che fanno guena alla repubblica, 
quello che pic-cnla maggiou piohabilila di m mienla-
neo successo e quindi il più peiieoloso, e, a mio ci edere, 
quello del Bonaparte In primo luogo perche si Uova 
al potere 0oni governo, coni mqtio si chiami, che, 
ni un paese couotlo come la 1 lancia possa dispone 
di un bilancio di enea due mil ai di, sari sempre* 
fatale alla libelli So la iepubhbea avesse nove de­
cimi di meno d impiegali, un bilancio mela dell alludle, 
e si fosse gnaula dalla li bina dell\ centializzazione, 
oia non sai ebbe minacciala L'Inghilloria collo sue 
viete ed aiistociaticbe tnsliliizioni ò più ltbeia della 
Trancia, pei ciò solo che ha in pioporzione il decimo 
de0li impiegati che mantiene la l i UH a e poiché non 
lì oppiessa dalla centiabzzazione Qudunque sia cola 
il governo, ò obbligato a ìeggeisi sulla pubblica opi­
nione, giacche non ha armi pei couoiiipeiia o sfidarla. 

In secondo luogo io tengo pei più peiieoloso questo 
partito, perdio pm d'ogni altro può contai e sull'ap­
poggio della santa alleanza Quesla odiala rivoluzione, 
ma pm dell odio fe in lei potente il timoie di una 
conllagiazione europea la quale pollerebbe di conse­
guenza lo sviluppo e l'allargamento della rivoluzione 
quindi in mento alla Francia la santa alleanza rinunzia 
ben volentieri alle Icone del dintlo divino, perdio qui 
s innalzi un polero forte che dia garanzia di poter 
compnmere la Trancia ed assicurate ad essa beati 
sonni Perciò ha subito Luigi Filippi ed 0 quasi di­
scesa ad amarlo, perciò ha cubilo ed ora eaiezza il 
rivoltoso di Strasburgo, e gli dati anche qualche hglia 
di sangue legittimo quando lo crederi foite 

In terzo luogo io credo più peiieoloso il parlilo Bona-
pailisla, poiché essendo quello che solo pvomcllo di 
ritornare 1' armala allo slato di corpo privilegiato o 
preponderante, come al tempo dello zio può avere una 
pailo di loi/a tu suo favore E falso il credere che l'ido­
latria dell annata pel vineiloie d Alcole d Austerlitz e di 
Va0iaam nascesse solo dall animuazione dilla supe-
noiila del gemo, ma stliheiu dall avei sapulo quell a-
stulo usuipaloie faio de suoi compagni d anno un 
corpo si paiato dagli alln i ili uhm (he pose al luogo 
di (pici puvilegiali ì quali etano stati esautorali dalla 
gioì iosa nvoluzione del 80 Non vediamo ora in­
tani 1 impelo austuaco lottale contro la peste del— 
1 auogan/a militare? Non sia loise languido e spos­
sato sotto questa esosa In anni i il turno del piccolo 
mipciatore7 Gli Ila^nau, ì Radelszki t Wnulisgiaellis, 
non hanno coito a vantarsi di villono ottenute i d 
Itailiineiilo, o coli armi Russe, pure hanno saputo 
faisi faulou della piepondi'ian/a mibtaie e sono a lo-

ìali dall annata auslnaca pollino, oiubilo a dirsi, il 
carnefice, coperto di lango dagli operai di Londra, ri­
ceve ovazioni da uomini che vestono 1 assisa del sol-
daio in AusluaI E un ginn malo per una na­
zione il dover maiileiieie dello annate stanziali, 
irreparabile poi quando di queste si vuol fai e un 
coi pò diviso dai cittadini. Il sigimi ti A«rglio noi ocdc 
poiché colonnello ma io ìitengo ilio il vanto put 
bello di un uomo sicno ì dieci giorni di lotta, nei 
i)uili Robespmrrc s oppose con tutta l'energia di 
una folte convinzione contro la guena perchè vedeva 
fcsliemo - entolo della giovine lepubbliea noli'obbli­
garla ad oigamzzaio delle armale si umah 

L tanto ormai fc conosciuto veto questo pnneipio, 
che già in alcuni luoghi caso viene adottato, come 
si può vedeie tu una parte dilla dichiarazione dei 
(brilli che pi ecedo la costituzione di uno delh Siati 
della tepubblica confederala ilAminra, cioè nella 
Vnginia, ove si leggo «Le armato stanziali in tempo 
di pace sono pericolose pei la liberta1 IVm si può 
levate un armata senza l'assenlimeiUo del potere 
legislativo Una milizia ben regolata, sotlita dal po­
polo, ed esercitala allo anni, ò la difesa propria, 
ualutale e sicura di uno Stalo Ubero. Iti tulli t cast 
e in ogni tempo ì militari devono essere perletta-
meiitc subordinati all'autorità civile, e devono essere 
da quesla governali ( Delaware et Virginio ) » 

Se gli Americani avess-eio dato in mano al governo 
un annata pei manente di 400 mila uomini, ed una 
somma annua di 400 milioni per pagarla, so di pm 
quest'annata fosso siala regolala da una legislazione 
sepaiala che 1 avesse icsa indipendente dall aulonli 
civile pei sottoporla ad una oigamzzazioiic gei art luca 
la quale la ponesse a discrezione del governo, so mol­
ile questa massa d'uomini, in luogo d occupai la a fai 
la guena al diluon, o od utili lavori noU'intierno, fos­
se siala lasciata nell'ozio o steiilmenlo occupata in 
corpi di guardia e di caserma, ciodelo voi che la li­
belli Americana avrebbe preso quel grande od am-
muahile sviluppo che la linde la prima e più febee 
nazione dd globo 

lulle queste cose non ignorali capitano d'artiglieria 
di Reina esso, ancoia che non possa vantare se non se 
le infelici spedizioni di Slrasbuigo e di Boulogne, pure 
non dispera di neomp ir i un armala Napoleonica, fa­
cendo sperare ad essa il ritorno a quei tempi nei 
qtnli valeva di pm un galline da capotalo che qual­
siasi (brillo od .diro monto civile Le miste di te r 
sadles, latte a dispetto di IV assemblea e del Cbangainier 
con un'audace pertinacia accennano a questo recondito 
penimi o 

In quatto luogi io rilengi più peiieoloso il pat­
tilo bonapat lista pei'lo ((nabla pei sonali del Piesulenti 

I legiltimisli ed orleanisli, che hanno concoiso ad 
innalzarlo alla presi lenza, od hanno obbedito alla 
necessiti, o si sono ingannati nel «indicarlo Issi non 
videro, in Luigi Bonipaile, che I impiudcnte giovino 
di Sliasbmgo e di Boulogne cuore gravissimo 11 pie-
suleule, «otto appirenze di apatia possu do mollo qua­
lità dello zio e quelle che più s addicono a chi vagheggii 
1 iismpazione Esso ama il pulci e piti della vila, ami 
i piaceli e lo ricchezze, delie quali ò largo solo come 
strumenti a raggiungere il potei e, r- di una squisita 
aiienclevolezza noli ascoltare gli altrui consigli, non 
per segunli, ma pei lusingalo 1 amoi pi ciprio di chi 
li di, geloso custode del suo pensiero, quanto avido 
di apprendere quello degli altn, pertinace del propo­
sito suo in ragione della compressione nel quale lo 
tiene, combalte t lcgilliinisti sol quanto gli ò d uopo 
per asservirseli, i ìepubblieam pei ispegncrli in ciò 
imita peilellamonte lo zio Imperfettamente lo ha n -
eopialo noli attirale a si il pallilo cattolico quello, 
con beneficio giande delta soenli npiistituiva il (ulto, 
quo lo iiimlleva in tiono un tiranno di più in Italia 
ma dai faUi cattolici d oggidì il beneficio lu apprez­
zalo, quanto pei buoni lo sia sialo quello opctaio dal 
pi mio Consolo Con una tonchiosa politica da lai 
compatite al pai agone discepolo il noslio Machiavelli, 
Luigi Bonapailo non solo ha lasciali impuniti ì legil-
tinnsti pei loto allentati tonilo il suo governo ma 
loio anzi ha dito spinta, onde mobilitarli e lai si che 
si manilestasseio aperlamenlo e si petdesseio d con-
gtosso di "Wiediaden e la circolale Barlhdemj hanno 
dato ragione allo pievulen/e del Bonapailo Si ag­
giunga che ha sapulo ìendeih o complici od inizialo]i 
di tutti gli at entali commessi contici la ìepubbbca, o 
si tompienduà licilnieuie ehi i lcfillinnsli omii non 



possono esseie elio suoi stiamenti o sue vittime II 
giorno die essi si rifiuteranno a servire a'suoi lini 
osso può senza pencolo fai li saltare dallo finestre del 
palazzo nazionale, e poi appellare al popolo perchè 
sanzioni il ineritalo gastigo. Il presidente Rochojaquc-
lein fu impotente a salvate dall'agguato i suoi corrcli-
gtonarn del cimilo Divino. 

La quinta e pm forte ragione perchè si abbia a te­
mere un momentaneo tuonfo dei bonapai listi eia stan­
chezza ed i lunghi disinganni del popolo, sono gli errori 
degli altri parlili, massime dei repubblicani, si ò epici caos 
tu cui si e messa la società francese in cerca di una solu­
zione della quale non abbisognava La sua incoradoveva 
essere la costituzione, si doveva sostare sul cammino 
dello migliorie, lasciare elio essa si consolidasse prima 
di cercare di cogliere dei frutti immaturi L avvenire 
non avrebbe presentati pericoli invece, a forza di te­
mei e dei pericoli effimeri e ceitare dei rimcdn, lo 

• menti si sono commosse, alterate, e, nel laberinto nel 
quale tutti 1 partili si sono messi, non sarebbe a stu­
pirsi che afferrassero, quale filo d Arianna, la mano 
del felice Bonaparte, e che avesse luogo la prolunga-
nono dot poteri, che pet ora e l'irremovibile volontà 
di quest'uomo longanime e non ancora ben conosciuto 
E' uomo che esponeva la vila por 1 improntitudine di 
Boulogne può arrischiala per questo tentativo, latto 
pur troppo, dagli evenli e dagli errori, meno impru­
dente di quello di Strasburgo 

Rivolgendo lo sguardo ai logiltimisli, bisogna con-
lessarc la giustizia di quella dolmiziono, che cioè 
costoro hanno nulla appteso. Quanto la Imo fede 
0 da ammirarsi, altrettanto fa compassione la loio 
politica fuggitori, o blanditi dall'impero, frenati da 
Luigi XVIII che solo ilaH'e»tho era slato ammaestralo, 
insolenti sotto l'imbecille Cado X, muli sotto Luigi 
Filippo che ben li conosceva, instigaton degli crron 
dei repubblicani del 48 appena l'astuta politica di Luigi 
Bonaparte loro allargava il fieno, eccoli più fanatici che 
uomini di Stalo rinnegare 70 anni di rivoluzione per 
presentarsi quali ciano nel 1700 colle loro code e col 
imperscrutabile loro dirillo divino Però non si può 
negaie che essi sieno ancona da temersi, massime 
sotto un punto di vista I legillnnisti posseggono molte 
uccliezze teuiloriah, le quali mono d ogni alita sof­
frono nelle convulsioni politiche o mutazioni di go­
verno Costretti all'economia per non potei sfoggiare 
alla corte di un padrone, restii da altro cittadine 
spese per odio verso il popolo e per strategia di 
guerra, hanno molti capitali da disporre per congiu­
rare Ora che la civilli modcina salva il capo e le 
feritine di chi congiura contro i popoli liberi, essi 
non hanno più nulla a perdere nelle commozioni o 
nelle rivoluzioni. Quindi, diclio l'uomo delle barricate, 
ttoverete sempre istigatore il legittimista Costoio 
possono solo sperare che la Fi ancia nlorni ad essi 
quando saia lassa o spossata II capitalista, 1 ìndu-
slnalc, il negoziante, il filiamolo, 1 operaio desidera 
1 oidine, la pac«, perdio ha d'uopo di lavoro, perche 
la rivoluzione può gillailo nella miseria Ma ì legitti­
misti, grandi propnetarn lorntonali che non spendono 
che parte dei loio proventi non temono le nvoluziom, 
ma le prepaiano e le eccitano. Sotto questo aspetlo io 
vedo pericolosi i legittimisi1, i quali col dai mai sosia alla 
repubblica, coli eccitale tumulti o timon, impedendone 
il pacifico sviluppo, possono coslnngere colla stanchezza 
1 industrialo il negoziante, il linaiuolo, lo stesso ope-
laio a gillarsi per disperazione, come a sola incoia 
di salute, nelle Imo mani None che questa tranquillila 
possa essere sempre duraluia 1 Borbon sono cono­
sciuti ed odiali in Fi ancia, ì Imo partigiani sono in-
coiieggihili, ed il giorno dopo, che avu libero npreso 
d potere, ritoinciebheio alle violo usanze ai secolan 
onori, allusala ebbrezza, agli amori poi lo stranino, 
si rivolleicbbe quindi quanto puma la coscienza Na­
zionale pei riprendere una quarta volta 1 opera dell 89. 

Si ritenga adunque pu positivo che i sdì nemici 
dell ordine e dell i lianqudliti in l i ancia sonni Le­
gittimisti, e che 1 unica loio forza consiste nell ecci­
tare alb sconvolgimenti clic di quesl arma si sono 
fino ad ora valsi e se ne van anno -vieppiù in avve­
nire perchè ne hanno con frullo gii espeumi ntala la po­
tenza Quanto poi ali appoggio dello slrameio, pei le la-
gmti qui sopia dette io credo che solo Io avrebbero 
ove, seguendo nella politica di disoidine, giungessero 
a prostiarc più di quello lo sia attualmente la patria 
loio Degli Oileanisli o per meglio due del partilo del 
Paese Ugah, duo alba volta 

II signor Missuno nel 18'u scriveva qucsle parole 
« Non vi e puncipato, non autorità al mondo die 

« possa star su alti a base che siili opinione sul con-
« senso dell universale ma il Governo di Roma 
« trascuiando quella forza che ò la vena, liascuiando 
« quelli tutia sua piopna eh egli ha come principe 
« ecclesiastico, e pei ciò tenuto in riverenza dai cat­
ti tolici di lutto il mondo, si vuol appoggiare alle duo 
« lorze pm invise ali opinione non d Italia ma di 
« tutta la civilli cristiana Sorse che lovinando (e ciò 
«accadrà puma opoi ) lo farannno rovinare con 
« loto e sono in casa li aimi imicenaue luou, I ar-
« mi slranieie 

« Le morcenauc, oltre i danni già detti ìecano ad 
« un puneipo il massimo di tulli quello di toigh n-
« punizione di esser pimcipe amalo da suoi sudditi 

« e veramente, ancoicbe fosse odialo dagli uni purché 
«fosso amalo dagli alln, pottebbe, coli' aiuto di questi, 
« raffi enaie i primi 

«Ma il fatto di provvedersi d'armi mercenarie di-
« moslia, che non ha nel suo Stato in chi fidai», 
«dimostra perciò, ch'egli non e amato da nessuno, 
« ed allora il suo principato non si fonda se non 
« sulla violenza, tenuti da tulli por modo che implica 
« illegittimità, e mancando questa violenza, ò forza 
« che rovini 

« L'anni straniere, vale a dire la protezione dell'Àu-
« stria, lo mantengono bensì tu piò materialmente e 
« violentemente, ma, come le morcenauc mostiano 
« che non può far verun fondamento sui sudditi pro­
ci pn di giunta poi lo rendono odioso agli Italiani 
« che ogni di piti s'accendono pet 1 indipendenza, 
« e vedono rinnovarsi a danno di questa 1 antica colpa 
«del Papato, di chiamar in llaha gli stranieri, onde 
« valersi di loro contio gl'Italiani, e luou d Italia, 
« agli uomini onesti, ancorché caldi cattolici, ò brutto 
«spettacolo veder l'Austria tener pe' capogb la Ito­
ci magna, ondo possa il Papa farne quel governo che 
« oi vuole. E di qui avviene, che in llaha, e Inori 
« d Italia, non sono ì protestanti od aliti avversali di 
« Roma, ma gli stessi cattolici piti a lei divoti e gli 
« stessi preti, ove non sien mossi da privalo passioni, 
«si spogliano d'ogni stima pel principato temporale 
« del Papa, lo predicano dannoso alla lede ed alla 
« religione, lo vorrebbero o tolto o ristretto almeno 
«in brevi confini in una paiola, le due foize sulle 
« quali vuol reggersi non poti anno aiutarlo alla prima 
«occasione di qualche gravo disordine nell'equilibrio 
« dcll'Euiopa, ed ognun vede quante prossime, per 
« non dire imminenti, ve no siano, e se non saranno 
«le dette lorze alle a salvarlo, allot a sono atte bensì, 
« anzi le più efficaci ora, a togliergli la sola, la vera 
«forza che,in ogni tempo ed in ogni occasione sa­
ccrebbe la sua pm sicura difesa, quella del consenso 
ce dell' opinione universale ». 

Se io tossi il procuratore fiscale, e se dovessi met­
tere sotto processo questo sentenze del sig d \/egbo 
ecco, o sig Persogho, che cosa duci ? 

Signor il Azeglio, nei cinque anni dacché -voi scri­
veste le sopracilate paiolo a quest'oia, che cosa è 
mutato a Roma? Le armi mercenario ci sono in parte, 
e in parte si corcano, dello straniero oltre 1 Austria, 
vi ò anche la Fiancw, e se la prima si lien pe' ca-
pegh la Romagna e le Marche, perche il Papa possa 
farne mal governo, la Francia si tiene il resto, ed 
alh tirannia piotesca porge un'assistenza audio pm 
impudente dell'Austria 11 governo papale continua ad 
essere abbonilo da suoi sudditi, ad esseie sorretto 
dalla violenza, e non dal consenso dell opinione uni­
versale egli ò per conseguenza, come voi dile, un 
governo illegittimo Continua parimente 1 aulica colpa 
del papato, quella di chiamai in Italia li stianicri e 
di valersi di loio conilo gl'italiani, continua per 
conseguenza anche la disistimi pel principato tempo­
rale del Papa, e tulli gli onesti cattolici pcisistono a 
prechcailo dannoso alla fede ed alla religione, od a 
desideralo, o tolto affatto, o ristretto in bievi confini 

Essendo tale lo stato delle cose, come voi, o sig 
d Azeglio posto alla tosta del Governo Sardo, avete 
potuto lasciatvt mrctiio dalla leggnczza fiancise o 
dalla volpinona austnaca, e tiascinato da loro geltaivi 
si può dite, a coipo pei uto nel romanzesco disegno 
di trattare con un governo qua! e quello del Papa, 
di cui voi slesso avete conosciuti e conlcssata la dop­
pie/za e mala ledo? Ni Ila condizione in cui si ti ova 
quel Ooveino, nelle miai dell Austria e della Russia, 
di cui la lu amia non e che la succursale colla di­
chiarala sua simpatia pei gli Ansimici colla dichia­
rata sua avversione pel Piemonte, col dichiaiato suo 
odio contro tulio ciò che senle libelli, dignità, indi­
pendenza italiana, che cosa vi aiiblo sperai no? Un 
accordo colla Santa Sedo, maneggialo dalla Francia 
svergognata e densa a Roma, e dall'Austria che vi 
e potentissima, può egli condurle a cosa buona/ Un 
accoulo colla Santa Sede implica un coneoulalo un 
concotdato implica 1 abdicazione dei dinlti ineienli 
alla sovranità, a tal che, pigliatela come volete, o 
sigimi d'Azeglio 1 impulciente voslia deliberazione 
trae a sactihzt pericolosi di dignità e d indipendenza 
Napoleone, l'uomo put polonio del suo lempo e il cui 
solo nome faceva rnonr di pauia il cai cimale Consahi 
fece un concordilo colla Santa Sede, no dello egli 
slesso lo condizioni, 1 umile Consalvi accettò lutto 
ma con umile furberia seppe farvi scorrere per en-
lio certe clausule, coite lestrizioni mentali cosi 
solidi solidi e impercettibili, come la reto di Vul­
cano , che Napoleone non andò guan ad accoi-
geisi che, invece di avere legalo il Papa aveva le­
galo se slesso E voi con un Papa nemico e ma­
neggiato da gente nemica, voi sollo gli auspizu della 
Fi ancia e dell'Ausilia voi circondalo dalle creature 
di Solaro La Margherita, voi in un gabinetto da dove 
tulli ì noslu segiott sono portali fuou e passano a 
Roma puma che arrivino t vodri dispacci, voi pre­
sumete di nuscue a ciò che non ò nuscilo Napo-
oono, anzi a ciò che non è nuscilo finora e che non 
riusuia mai nessuno, da che vi sono o vi saianno 
Papi al mondo? Eppure quest'impossibile menale ve 
lo assiemava il sig Bai rot con quella franchezza me­
desima concili suo fratello assiemava alla 1 rancia 
ed ali Europa che ì Iianccsi andavano a Roma per 

procacciate at Romani un governo di loio scelti e 
proteggervi e mantenervi le istituzioni liberali 

Invoco di mandar l'incili a Roma, dovevate man­
darvi Fransoni, Audisio, Maiongiu Numi, cee , ccc 
ecc. Dovevate imitare Àbramo, il quale, quando Agar 
divenne insolente e turbava la sua pace domestici 
le mise un pane sollo il braccio e un' otre d acqua 
sulla testa e 1 avviò fuori di casa ed Aitiamo è lo­
dato dalla Sacia Scrittura Ota, per sen irei di uni 
frase del teologo Audisio, applicando ti/pue il proce­
dere di Abramo alle cu costanze presenti, tutti ì Ve­
scovi, Preti, e Fiati che fanno ì sediziosi, che cospi-
tano, sono da ptcndeisi e dir loro Noi non voghamo 
violentate la vostra sevoia e scrupulosa coscienza, ma 
neppur voi dovete ariogaivt d tmpor leggi alla nostra, 
cosr staremo contenti enliambi. Quesla e la via per 
Genova, e da Genova un battello vi trasporteià a Ci­
vitavecchia, (are buon viaggio, addio, anime dei 
Signore — Pot sequestro sulle loro ìondilo, e farne 
distnbuiro una parte a sollievo dn poven Se aveste 
fatto cosi, o signor d Azeglio, 1 avreste gii hint i 
Colpite quella gente nel Santuario, cioè nella panai , 
e l'avrete umile e divola ai vosln oidim, mosliatevi 
umile e deferente, e I avide atroganle ed ìnliallabilc Ma 
confrontando ciò che avete opeiato nel 1 8 J 0 con ciò 
che avete scritto nel (84o, si viene alla soluzione del 
quesito che sta come titolo di questi articoli Clio 
cosa ò il signor Presidente del Consiglio'E un uomo 
in contiaddizione con se medesimo, e che spesse volle 
ha opeialo come nunistio l'opposta di quanto avevi 
giudicato dovctsi operate come se idiote politico 

Clio ne dice, o sigimi Persogho, di queste conclu­
sioni fiscali'' Speliamo che vorii faile sue e portarle 
in giudizio quando si li allora ri processo contro V Opi­
nione, e che a buon dn ilio questo giornale metteva 
in campo la questione Clic cosa e il Papa11 

Briga, 28 settembre. 
A. BlANCIII-GlQVIM 

(Opinione) 

RIDUZIONE DELLE DIOCESI 
Ora che i Consigli Divisionali fra le altro vitali que­
stioni, stanno discutendo quella della riduzione dei 
Vescovadi e degli Arcivescovadi, crediamo oppoituno 
riferito quali fosseio le nrcoscnzioni a cui finono 
ndolte le Diocesi dei nosln Stati di Tcnaltima du­
rante l'impero francese ed il regno d Italia appio-
vate con Bolla Pontificia del pumo giugno del 1803 
( V. Raccolta del Davico, voi 13 pag 2I7) Non è 
ancoia por noi il migliore do provvedimenti, poiché, 
stabilite come ora sono le attribuzioni arcivescovili o 
vescovili, crediamo*cho ancota un minor numeio di 
vescovi di quello annotato nd seguente qn.idro possa 
bastare allo esigenze del paese Ma ad ogni modo è 
lai documento stonco, che stimiamo possa tranquillare 
molle Umoroso coscienze. 
PICMO\TE La provincia del Piemonte, posta sotto la 

giurisdizione dell'Arcivescovo metropoli­
tano di Torino comprendeva le Diocesi 
di Acqui, Vsli, Casale, Ivrea Mondovi, 
Saluzzo, Vercelli le quali avevano ca­
dmia un Vescovo 

Essa conlava un Arccv escovo - 7 Vescovi. 
SAVOIV La Savoia aveva un solo \escovo residente 

a Ciamboli e posto sollo la giunsdì-
zione del Metropolitano di Lione 

GL\OVISIIO La piovincia della Iiguna, posta solto 
la giurisdizione dell Arcivescovo mctio-
pohlano di Genova, comprendeva le 
Diocesi di Albenga, Savona, Sarzana, 
le quali avevano caduna un Vescovo 

Essa contava un Arcivescovo-3 Vescovi 
NIZZARDO Due soli ciano ì Vescovi del Nizzardo 

di Niz/i e di Ventimigha, dipendenti 
dal Metropolitano di Aiv 

NovAiìtsii. A Novara ora stabilito un Vescovo dipen­
dente dal Metropolitano di Milano 

Cosi linlieio Stalo di Tciiafomn coniava 
Arcivescovadi 2 
Vescovadi 14 

Piosentemente in feriaforma, secondo il quadro 
che abbiamo già dato quattro sono gli Arcivescovadi 
e venlisoi i Vescovili sicché vi sono eccedenti giusta 
il confionto dello stato attuale con quello stabilito nel 
1803, pei lo meno due dei pumi e dodici di questi 
ultimi Per modo che con tale riduzione cosi pnea , 
mentre proseiilemenle si conta un Vescovo su 1 film 
abitanti, verrebhesi ad averne uno su 2581m E il 
Belgio non ha che un Vescovo per ogni 7l0lm abt 
tanti! ( Opta ) 

— 30 sett — Da un carteggio del Coir Mei e to­
gliamo 

Oggi corre Voltavo giorno dacchò furono pubbli­
cati ì due decreti di sospensione dello Statuto e con­
tro la slampa, e 1 altitudine della popolazione continua 
costei nata, ma tranquilla Alla costei nazione, e allo 
sdegno prodotto da quei duo decidi, si aggiungo il 
Umore di nuovi ngon e di nuovi aggi avi Si dico, 
o si assiema con qualche fondamento che si stiano 
liquidando le indennità da daisi ali Au Ini pei la 
guerra del 48, si parla di un pieslito fonalo o almeno 

file:///escovo


di una ìas^a o patente da imporsi all industm, stata 
Iditra finora da simili vincoli, si parla di un aumento 
sul prezzo del sale, e insieme dell esilio e dello sballo 
di cospicue petsone del paese ed estere 

Olire il sequestro e por la sospensione del Nazionali), 
o<rgi vieti sospeso egualmente per 1b giorni lo Statuto. 
Ne compaive il decreto nel Momtoio Si sa pure che 
il municipio di Fnenzo aveva fatta una specie di sup-
phi a al giambica perdio recedesse dalla violazione 
dello Statuto e richiamasse il parlamento- altri muni­
cipi ne avevano imitato 1 esempio, e albi pm lo a-
vrehhoro fallo 11 minislcro spedi lo slesso giorno 
circolali fulminanti a tutte le comuni perdio si aste­
nessero di entrare in simile faccende, poi destituì 
l'egregio Ubaldino Pcruzzi, gonlalomcre di Firenze, e 
il decreto relativo pure comparve oggi nel Momtoie 
In suo luogo è stalo dal governo nominalo gonfalo­
niere un Leonellt, uomo di nessunissima capaciti. — 
in queslo momento viene divulgalo che tutto il con­
siglio municipale di Firenze, olìeso eolla destituzione 
del suo goiilalonicio, si ò dimesso in massa 

— I soli che si opponessimo alla rimostianza falla 
al granduca nel Municipio, si dice che fossero l'av­
vocalo Maiolicami, il hanchicio ebreo Laiiquonli, 
1 ingegnere Reishamer e Ginori 

I cittadini vanno in folla a latsi seuverc alla polla 
ilei destituito Peiuzzi. — \edete che la posiziono di­
venta ogni giorno piti intimala 11 governo neonvo-
choii gli clelton municipah^pei nuove elezioni/ E se 
gli elettori, come devono fan*, e come laiaimo, eleg­
gono ì medesimi/ Se il Peiuzzi ha, com'è probabile, 
una maggioranza formidabile? Il governo v o l e r i il 
regolamento comunale da lui stesso compilalo e p io -
inulgalo? E quando saremo alla distnbuzioiie delle 
imposte, se i miinioipii si rifiutano, basici anno lo ba­
ionette ausiliarie a vincete quella Ibiza il inei/ia che 
in Toscana è potentissima"? lutatilo la dilliilenza e al 
colmo, la cassa pubblica 6 a ^ccco il paese esaurito 
Basti, che per pagaie gì impiegati in queslo mese il 
governo ha dovuto prendeie^in prestilo dall ebreo 
Lampronli 200 mila lue 

Der 30 milioni del prestilo non e ò più un soldo, 
la maggioi parte delle comunità sono indebitato sino 
agli occhi, per coprire 1 eseicizio dell anno concilio 
mancano pm di 4 milioni, e non si Uova ehi li lidi. 
Jiilanlo hnora non e stalo possibile die un cane vo­
glia essere prefollo eh Fnenze 11 Pucciou , consigliere 
alla supiema corte di cassazione, stalo proietto con 
Capponi e Samminialelb, ministri, piegalo, accarezzato, 
minaccialo, ha coslanlemenle ìmusalo, fi giambica lo 
dilaniò a se e Io piegò personalmente di accollai e 
quel posto. Il Pucciom nobilmente nspose che non 
essendo persuaso della v a tenuta dal gov et no, non 
poteva accettato di larsenc strumento Aggiunse che 
il paese eia malcontento, pieno di diffidenza e di 
sdegno per l'avvilimento in cui eia temilo, che se 
altre volte il popolo eia coiso in piazza, non sapeva 
dove saicbbo corso a nuovo occasioni oche non vo­
leva aver pai le a nvoluzione alcuna, nò di piazza . 
nò d allio luogo II granduca casco dalie nuvole sen­
tendo che il paese non eia contento e che si ver­
sava in una condizione piena di pencoli'''1 e con­
cluse elio non era possibile di tonoscoio mai la ve­
nia' E fatuità od iponisia9 Sia come vuole, muovea 
sdegno ( Cioie ih Sav ) 

Una Società1 commerciale, in commandila, compo­
sta del bene della popolazioic di Nizza niaullinn, sodo 
la pi ole/ione del Governo, ba colà stabilito una scuola 
speciale di coranici aio d'arti, manifillure e d agricoltura, 
sulle medesime basi dello scuole di commercio e dilla 
scuola Cenliale d ai li « Manilalluiedi Paiigi La dire­
zione venne affidata al Sig f I GAIIHILB, allievo del Sig 
Blanqui, noslro compaesano, membro dell' Istituto di 
Francia, Direttore dello scuole di commercio di Parigi 
Nizza, merce la dolcezza del suo clima, i aiutila da sud­
diti di tutte le Nazioni, e cosi quel Stabilimento, la cui 
apertura a v a luogo il giorno a novembre prossimo, 
racehiudeia fi appoco nel suo seno allievi di tulle le 
parli del globo, e lutti munti sotto ghauspizu del coni-
mei ciò e della pace. 

MOTI» 
CASALE I principali fogli periodici hanno ripetuta con 

parole di lode la notizia da noi data della Socie/ci hi ta­
lliteci ti incoi agi/iamento alle Ai li e Mesluu (ondatasi in 
quesla città — Oia siam lieti di aggmngeie che la 
società, essendosi formalmente eosliluita, tenne, oi fa 
pochi giorni, la sua prima Adunanza Gena ali in cui 
venutosi alla nomina della Commissione incaricala di 
redigere lo Slattilo jondamailali, venne proclamalo a 
Piosidentc di essa l'onorevole sig banditele Giosi ITL 
IUllAlL VlTTA 

Una tale elezione, unita ali appoggio, che sono di­
sposti adare alla nascente Società gli altn suoi Mem­
bri, uomini di mente e di cuor liberale è pre agio 
di un piospeievole avvenire alla novella Istituzione, 
che vouemmo vedete anche in altn luoghi imitala 

IGEINO — L a Gazzetta del Popolo invita i Mu-
ntupu a mandale petizioni al l'ai lamento pei 1 abo­
lizione delle bannal U, la pubblicità delle adunanze 

comunali, e pei una logge d instiuzioiio j e rondau i , 
ina putgntu dn eeiti aitlcoh di privilegio che escu­
tano l seminarli e collegll vescovili dall'ispezione d i ­
letta del governo, e nota a questa ultimo pioposilo 
la singolaie contraddizione del governo il (piale nien­
ti e dimda dei comuni, si limette ciecamente a quelle 
buone lane dei vescovi. 1 muniupn compi elidei anno 
latibneiite la giustezza ed il vantaggio della proposta 
della Gazzella del Popolo. 

— Lo nesso giornale annunzia in modo positivo 
che dallo autoilta competenti si ìadunano tutti gli 
elementi pei piovvedeie in via di appello d'abuso 
contio il sacerdote Rumiano pauoeo di Vdliu - Al-
mese, il quale negò l sacramenti all'esattole di Almese, 
Giuseppe Dano, pei avet pieso pai te aliti sottosti-
zione pei le leggi Sietaidl, 

— L'Opinione annunzia clic l'ulhcio de! A. F. G. 
plesso il Magistiato d'appello di Casale ha ihthiaiato 
di prendete i latti giavissinu esposti dui saieulote 
avvocato Caiozzi Sindaco di Cassine conilo il Ve­
scovo d'Acqui in quella setta considerazione che e 
nebiesta dal suo numsteio, del quale e ullteio preci­
puo di vegliale allineile nessuno venga moli stato 
nel libeio eseicizio de'suoi dritti di allonimo, e cia­
scuno tiovr protezione contro gli abusi e le oppres­
sione da qualunque lato provengano Lo stesso gior­
nale soggiunge the vivamente niteiospito ali anda­
mento di questo piocesso il quale include una que­
stione flavissima di piinelpll, non inaiicbeia a suo 
tempo di leucine ìagguagbati 1 suoi lettoli, e di pub­
blicale all'uopo 1 telativi documenti. 

L,, consulta centi ale dell' associazione Medica 
protesta contio le fatitalucctie aiinomose contenute 
nella dieluaiazione dei Medici Vallami, lon i l e lìel-
lmgeu e nella Gazzetta Medica Italiana ugual do alla 
miei unta der nominali Malta Celtui lo l o iiat, lìicsson 
e Clapies, e dichiara che iiiuno assolutamente dei leuo-
meiii ossei vati in essa tiovaseue che la stien/a Medica 
non ispicglu al giorno d' oggi unicamente pei l 'azione 
delle semplici eause natuiall, che 1 succitati tre inediti 
Ilei pi olici n e il loio giudizio intorno al latto III questione 
hanno pjs t ) in non cale tutte le nonno piescutto 
dalla piudenz.i Medicd in simili contingenze. 

— L'Ai moina pubblicò ancoia, un loglio stra-
oidtnaiio pei dai e notizie dei viaggio di Monsignor 
Fiaiisout. Al senta lei, questi da leiicstielte a lirian-
zoue non aviebbe avuto tlie ovazioni, lu t to peno sia 
nel modo et' intendasi quando già questo condannalo 
eia tiadotto a Icuesticlle veniva liseluato pei tulta 
fa via, e V/limonio, diceva che era Icstegguito. 

— l'aie sia sistema pieso dal (Governo di se-
vne conilo V Opinione pei ben tie volte oi oia 
scqucstiata, ed oia condanrata a gì avi pene Quel 
giornale a e d o tuttavia t l ie, a iionte di tante stiava-
ganze elio si vogliono copine dai gioitialipietim colla 
inastitela della ìebgione, sia ullteio di uomo onesto 
l'ocupaisi a nscliiaiaie la pubblica opinione coli 'au­
toma della btona e la logica dei latti, e m e t t a e 
nella piena luce questo ente che si chiama Papa, e 
ti ova sin 'olaie la Lizzatila del Governo che non vuole 
che lo si indaghi. L'ossei vazione dell' Opinioni ci l i -
conia quanto diceva già l'autor e del bbio intitolato 
— Des Iviques, ou tradition des J tuts tee pai laudo 
del contegno tenuto dai pi inopi v a s o le coiti su-
pieme in casi analoghi. Bisogna conjessa/lo, dice 
esso, sarà sempie un paiadosiO, quanto ILIO allicl-
lanlo difficile a comprende/si, die da duci secoli 
l'autoiita Reale semb/a non ave/ jo/za die pei nu­
de/e tjjicaci i colpi che i suoi vei i nemici non, ces­
sano di poi lai le, e severità che pu piume come 
dime lo zelo di tulli quelli che la dijiiidono. 

CUNEO — Il Deputato Michelina rinnovo la sua 
pioposla del Consiglio Divisionale pei aiiinittteie il 
pubblico, ineicè biglietti, nella tdbuna esistente nella sala 
delle adunanze. Amici della pubblicità, la qualt non 
deve inai scompagnaci delle dtlibeiazioni ngu udauti 
le cose d d pubblico, noi auguriamo alla pioposla un 
esito teliee. {Conto/dia) 

FvllEA — Fia le deliberazioni prese dal Consiglio 
Divisionale nella sua seconda sessione, niente dall Leo 
della lìalUaDoii,leggiamo le seguenti di voto al governo 

1 Che in vista dei giavt inconvenienti dell attuale 
sistema il istruzione civile, non lardi il Governo a p io-
muovcie il sanzionamenlo d una legge adatta la quale 
lentia anche libera l'istruzione da ogni ingeicnza 
elencale 

2 Che i Sindaci siano dal Governo scelti su di 
una tema fatta dai Consigli Comunali 

3 Che ì panoci e gir altri membri delle tongicga-
zioni di cauta, fabbricerie, opere pie, ed altri simili 
coi pi amministrali sieno nominati dal voto popolate, 
ossia dagli elettori a tonnine di legge 

VERCELLI — Oltie alle delibeiaziom già niente in 
questo giornale il Consiglio Divisionale ba piese nella 
seconda sessione lo seguemi ad unanimità di voti 

i . Invito al governo a piendeie net limili toslilu-
ziondi eneigiche misure pei lepuincie e p i evan i e 
l tinti di campagna. 

? Invito al governo ad attivale la generale tada-
ìazione dei beni, sottoponendo intanto a ìegolaie 
censimento i fabbucati. 

3 Invito al governo e specialmente il ìnimstio dr 
finanze a piovvedeie a che l'acqua dei R fanali sia 
messa in coi so al puncipio di apule onde evitai e r 

(Ialini cui sono «oLlopokli l II I p u 11 lltatdata i i u -
gazione*. 

TOSCVNA. Parecchi muiiieipii toscani mutando 1 c-
sempio di quello di Inenze , supplicavano il granduca 
perdio n.itlivasseil Pailamenlo, il muusleio ali incollilo 
avrebbe spedilo minai uose cinolari ai comuni poi elic­
si astengano di eutiaie in tali faccende, cominciando 
dal destituirò il gonlaloniere Ubaldino Peruzzi. Le 
nostre previsioni, benché facili, sul mal esito della 
stampa costituzionale in quello «giaztalo paese, si 
vanno pur troppo av voi andò. Ieri d Nazionale, oggi lo 
Statalo sospesi e il Cusiituuottalc ammollilo II Conwr-
laloic, che passa per mgano di ministri, a batleila 
siculo, non paila pm di politica. 

NAPOLI Ih Roma non abbiamo nulla, come di Na­
poli. Se non s a l i torse ìmpoi tante il sapete, che il gioi­
ti a) u officiale di questo regno pubblica una buona lista dt 
decorazioni scambiale Ini il io ed il presidente della 
repubblica ftanceso pei pruni loro funzionari II prin­
cipe pi esiliente, come lo chiama il loglio officiale, 
ebbe pei so la gian eioce dell'ordino di S Ferdinando 
e del mento 

PARIGI. LA P/tssc continua a difendei e il go­
verno Piemontese delle accuse dell l nivas. Leto come 
ota risponde a quel sacrestano 

Forzalo a spiegatsi rclalivamcnle ai vescovi di 
l nglieu.i, di Polonia e di Piemonte, 1 Vmm i protende-
d ie non u abbia la mumna riUteume /ut e;iies/i due o -
dim di jnlli Certamente, non la minima ìelaziono, e, 
ciò è appunto quanto rende inesplicabile la condotta 
di ltonid 

Da una patte vesiovi e pi t t i , i cui debili sono 
d avete benedetto un popolo sollevalo per dilendere 
la propria nazionalità, mipieiati, fucilali, bastonali, 
iiiipngionali, annoiali in reggimenti t sommessi al re­
gime delle lascuue. 11 Papa non Uova quivi nulla a 
udii e 

Ball alita patio un arcivescovo che rifiuta d'obbe­
dito ad una legge fatta e sanzionata dai legittimi po­
teri dello Slato, tolla sua condom egli geila la con-
liisioiie negli spirili, il disunirne nel paese, semina 
ovunque la discordia e lo scandalo 11 governo, spinto 
agli «stremi, si decido ad onestai lo, lo tiene in p u ­
gnine, ove lo a i conila di tutti ì nguardi dovuti al ca-
ralteie di cui ò rivestilo Pei questo il caidinale An-
tonelli grida ali abbomimo, e minatela lanciare le lol-
gou della Chiesa 

La coscien/a pubblici ha un bel cercare una spie­
gazione onoitvole di lai condotta tontiadditotia, essa 
non vt nosco. Ammettiamo, conio dice V UMIDI, d ie 
1 Uisltia (osse nel suo diulto, ordinando quell onibile 
macello, foiso che il Papa non poteva (aie un appello 
alla clemenza di S M apostolica, appello che sarebbe 
ceito sialo esaudito? 

— L 'Evi senvicsT, in uno "'spiritoso attualo di F. 
V Hugo, dopo ih acci dunosi/ alo, e olla òtor la alla 
mano, come sieno senza fondamento i stolti pi uè si 
chi liti dumi di alcuni jami^lie soira (pit Ilo eterno 
ed in/pasci nubile dei Popoli, lei mina con queste 
concitati, ma me paiole 

« Ecco ciò d ie la Stona insegna ai legittunistil Cosa 
sono dunque, dopo tali nsposte della Stona, le t eo-
u t del diutto divino? Ciò che sieno vel duerno noi La 
tcoua del dliitto divino none in sostanza clic la teoria del­
l'oppi cssioue dei popoli latta dai He, e t' usuipazionc le­
gittimala, e la spogliazione santificata, e la compiessiono 
divinizzata Non lece loise Hiebdieu s t uv t i e sui can­
noni di Luigi Xl \ latici ultima icgiim' La teoua 
del dinlto divino e la foizaclit oppiane il popolo e 
the vuol giustificai si, t la itazione the si fa pedante 
e the va copule col bonet to del dottoie il capo citi 
ta intf l te . 

« Con tale tcoua uno si (a lecita ogni cosa, s ' in­
nalza sul passaggio dt l pi uno console una mar china 
lutein ile, si uccidono nella v i Saint Aicaise ti onta 
ptisoue, si legittima il tiadimento come si copie 
bassissimo, si nobilita il Pache di Cadoudal, come 
si pa0auo t Moiiau, ì Pichtgiu, i Dumoiicz. Con 
cult sta leoiia uno stiactia la costlluzionc che si e 
gmiata, tome il tiranno di Napoli, si segua una c o ­
stituzione tome qutlla dt l Ut di Pi ossia, non se ne 
da alcuna come 1 Impelatole d'Ausilia, si viola fede 
minata come il piuitipe d tiesse, si pi omette l ' a m -
mislia come il Papa, t si attiene la pi omessa conio 
gl'IIayuau, con lab tcoiie si bombaida P a i a m o , 
Milano, liiescia, Venezia, Vicuna e Piaga, si assas­
sina Uatthv any, dopo aveigll assiali ala la grazia, si 
ad la v a g a t a alle donne L tutto ciò si fa t iauquil-
lamentc e con tutta disinvoltura, s'impugiona, si de -
mba , si stupì a, si saccheggia, si uccide e tutto IMI 
LA GIUZIA 010 

« Dopo tutto ciò si va a fare un viaggio in Inglill-
t ena e si umane soipiesi di non esseie bene accolti. 
E si 'umane soipicsi di uno di quelle scene che sono 
piopuc dei tempi di nvoluzione L che il diutto di­
vino vittouoso si tiova in un bel momento in factia 
di un giudice sconosciuto, un popolo soviano, il quale 
si leva e prende lo stallile e pun see » 

lìRUSbLLLES II Btlgio celibi ò in questi adu­
ni] giorni 1' aiimveisauo della sua indipendenza 
venti anni sono poca cosa senza dubbio nella vita di 
un popolo, ina sono più clic bastevoh pei late p io-
iondo espeumento delle inslituzionr the lo reggono, 
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pei Jiiiiostnic l'eccellenza e i difetti, pei potei ap­
pi ezzui e se esse poggiano su b isi vao e salde, so 
pionittovono lo sviluppo ìegolaie della aitila, cioè 
il pi «gì esso monde e rimtenale, essenziale .il)' umanità. 

L'opcia del tongiesso n iziooale del Belgio ba dun­
que subito gik la piova maggioie pei le istituzioni 
pohlielic, quella del tempo. Questa prova fu iosa un­
tola pm compiuta pei gì avi avvenimenti che segui­
rono in questi tic ultimi autii. 

Lo istituzioni si logoiono rapidamente in tempi di n-
voluzionc e di scompigli sociali. Gli anni possono alloia 
tonasi in conto di quatti di secoli Supeiaic questi tem­
pi, senza piovauie la minima scossa, quando ogni cosa 
(rolla attorno a noi, quando le masse, imputando alle 
«istituzioni che le reggoiio 1 mah onde sono travagliate, 
lovescinno queste istituzioni, addensano ìovne su ro­
vine, virnautre anzi speilmza, pollo, oggetto di devo­
zione e di entusiasmo e delle aulenti simpatie di tutto 
un popolo, cpiale ti ionio, (piale attestalo di foiza e di 
dui ala pei una costituzione, e questo attestato, questo 
liioufo, la costituzione belgica lo ha ottenuto, essu 
l'ottiene ogtii giorno con seinpie niaggioie solennità. 

Fatevi intatti ad intenogaie tutte le classi della po­
polazione, si peicoaano tutti i giudi della scaia sociale, 
troveictc in ogni dove, pei le istituzioni foncluinentnh 
del paese, la medesima lede nella loio efficacia. Le 
dossi elevate vi scorgono lo put intieie mallevale per 
l'indine, hi stabilità, il mantenimento delle basi tou-
daiticntuh di ogni società, le classi the solltono vr 
trovano m game 1 mezzi di rnighoinie a poco a 
poco la loto tondizione, e, lungi dall'accusate le isti­
tuzioni da mah che esse sofhono, scoigono invece 
che quivi ttovasi il lunedio ed un compenso Tutti, 
villitl, poven, piopnetai 11, industriali, borghesi, ope-
ìai, sanno che 1 loio datiti sono ugualmente nco-
noscuttl e guaicutili, che la leggo londamentale li 
ptottgge lutti senza distinzione, senza accettazione di 
pei sono, conti o qualunque ingiustizia, conti o ogni 
privilegio che essa sominmistia alla nazione i mezzi 
di manifestalo e di fai picvaltie r suoi votr, ed of-
lre a ciascuno in paiticolaie facoltà di esprimete le 
opinioni, e di sostenere i suor diritti tutti infine com­
pi endono che la logge fondamentale seconda lo svi­
luppo di tutte le libata, di tutte le (acolta collettive 
ed individuali, sui/a alcun nllio limite ti amie quello 
che e posto dall'iuta esse di tutti, dalla pubblica 
salvezza. 

1 questa devozione, questa cicdtnza, questa fede 
nipli oidim pubblici, ben lungi ti' indebolii si nd 
cuoio dei belgi, vi si fanno sempie pm vivaci, scui-
pie pm ìobuste 

Lsistono bensì paitili politici ntl Btlgio, come in 
ogni altio Stalo questi palliti sono bensì profonda­
mente dissenzienti, tanto intorno a cjuistioni speciali che 
sul complesso della politica che pi esiodei deve alla 
dilezione dei pubblici negozu, ma v'ha un punto sul 
cjunlc tulli tiovansi concoidi, ed ci il rispetto alla 
costituitone, questo e il ten aio in cui tutti 1 pattiti 
s'intontì ano e si porgono la mano 

Possono anche dissentile le opinioni siili'inteipic-
lazioiic (li qui sto o di quell'ai titolo, di questa o eh 
quella disposizione del paltò fondamentale, ma tutti 
pai tono da questo punto, che questo patto dev'es­
sa e ìchgiosamcnte rispettato nella sua lettela e nel 
suo spinto, sittoine salvaguaiiha e palladio del Bel­
gio, e ciasiun partito non difendo alti unenti la sua 
opinione, che sostenendo esseie questa l'inteipicta-
zione più va a dello statuto 

Noi affé uniamo, che tutti partiti s'ineunti ano su 
ques|,o taicno, quantunque (lo sappiamo pur tioppo) 
una infilila mmoianza, una fazione senza radice, sen?a 
adacuze, senza ciedito, quasi ìmpeiccttibdc, esista, 
la quale vonebbe ladiealmcnte mutale le nostie ìn-
suuizioni, ma tanta e la foiza del sentimento popolale, 
tanta la potenza del gena ale impulso, che questa 
ìiiinoianza stessa e cos ietta di copine 1 animo suo, 
simulando devozione aDh oidim pubblici, e di npa-
laisi ihetio questa medesima legge fondamentale clic 
essa vonebbe e non osa assalite E questo appaiente 
ìispello alla coslituzione, pi estato focatamente dai 
pocln suor nemici pei la potenza del pubblico istinto, 
e loise il piti solenne omaggio, e la pm intontì asta-
bile piova dcll'ecctllcnz i della costituzione belgica 

Ed infitti questa costituzione non fu opcia di en­
tusiasmo, non La 1'ebbrezza della vittona, in un mo­
mento di spensierata nilegiczza, nelle pinne oic 
quando il cuoi e batte con soveicluo ìmpeto e la 
monte è tioppo sovieccitata, non fu alloia che venne 
elaborata la costituzione belgica 1 pui bello lo slan­
cio di tutto un popolo, che, agli estimili della p i -
/itnza e della longanimità, si solici a ad mi ti alto 
alzando un gndo d'indipendenza, e reclamando al 
banchetto delle nazioni il seggio che gli fu ingimla-
mmte lapito Ma questo slancio per cui solo <i vince, 
e che costituisce il fatto primordiale, l'atto di eman­
cipazione, deve poscia dai luogo alla calma, alla n-
ilessione, ai protondi studi quando tiattasi di tiau e 
le consegucnite di questo pi imo fatto, di ordinare le 
condizioni dell esistenza della nazione clic si e pio-
clamata hbeia, di elaborart, in una paiola, il suo 
patto fondamentale 

La stona insegna il destino delle costituzioni fatte 
«di'improvviso, iti mezzo alla iehbie viokuionaua. 
Lsse portano l'impronta delle momentanee passioni, 

estinte queste, la costituzione non cor risponde piti 
alle necessita di una condizione noi male, ne ai bisogni 
della nazione nonliata in condizioni ìcgolau di esi­
stenza nazionale. 

La costituzione belgica non ha e non poteva ava e 
questo vizio ondulale Ognuno può rammentai si con 
quale saviezza e lentezza si esanimarono tutte le que­
stioni idative all'oidmamcnto politico e monde di 
un popolo. 

Saia «empie grande e memorabile quest'opera del 
congiesso nazionale del Belgio. In mezzo ali) pio-
ctlle di questi ultimi due anni, non v'ha popolo, 
clic non le abbia reso omaggio rutti preselo questa 
costituzione a modello, nelle loio aspiiaziont vaso 
la libata, mentre r governi da tanto loro vi tiovnno 
le opportune guarentigie contio gli etcessi della de­
magogia. l'eliti i governi ed r popoli the sipptio o 
vollero mantella si in questi limiti, questi col non 
contornicio la libata colla licenza, quelli, col non 
isctmibiaie le necessita governativo colla compressione 

La rarrembianza della rivoluzione dtl 18J0 è nel 
cuoie dei belgi ugualmente vivace oggi, come lo era 
il giorno dopo la vittoria, poiché a questa nniem-
branza si associa quella citile leggi e degli oidtni che 
leggono il paese, ed il popolo sa che alle sue isti­
tuzioni deve lu calma, l'ordine, la libertà, ri pro-
gicsso dell'industrra, il benesseio moialt» e materiale 
di cui gode. (huUpendance Belge) 

— Strrvono da Biussclle al Journal des Dcbats in 
data dtl i5 sttttmbie. 

Biussellos celebra rn questo momento il ventesimo 
anniveisauo della nvoluzione che segiego questo pae­
se dall'Olanda, e poitò al tiono il io Leopoldo 

La cu costanza che in quest'anno cai atta izza tale 
solennità, e il collocamento della puma pietia di 
un monumento che dev'esseie eietto al Congiesso 
ed alla Costituzione. Dopo vent' anni di spenenze, la 
nazione-belgica decise di consacrare questa memoriti 
con una colonna che mnalzciassi sulla piazza del 
Congresso, di prospetto alla contiada Retile. 

11 re pronunciò il seguente discoiso 
« Signori, 

« Io vengo con soddisfazione di associarmi ad un 
alto di riconoscenza nazionale veiso un'assemblea 
memorabile ha tulle le alti e pel suo paliiolisnio, 
po'suoi lumi e la sua moda azione 

te Veni'anni di spenenza hanno fallo piova della 
solidità e saviezza dell'opeia the il Congiesso legò al 
paese 

« itilte le libala insculte nel Patto nazionale, ris­
pettate o sviluppale, sono escicilale senza voi un osta­
colo ed il più beli elogio che possa busi del popolo 
belgico si 6 il ihro, elio mostrossi degno della sua 
costituzione 

<e Se il Relgio durante ventanni ò rimasto tran­
quillo o Iorio, lo deve alla fiducia da esso posta nello 
suo ìnstituziom e nel suo governo, e so il governo, 
dal canto suo, non soggiacque a venni crollo, gli b 
che cacò il suo appoggio nello ìnsliluziom e nei sen-
timenli simpatici della nazione 

« Nulla adunque venga ad allenale questa fiducia 
reciproca coniami la nazione , ad usar delle sue li­
bala colla stessa saviezza, intatta sia liasmessa la 
costituzione a que'che venanno dopo di noi, e questo 
ventesimo anniveisano aprirà al Relgio un èia nuova, 
di vera grandezza e di prosperila » 

\ i ve acclamazioni rispondono a queste pai ole Allo grida 
di Yum il IL i mandato dai numerosi assistenti, si fnim-
nusduano quelle di Uva la utpua' profetilo da tutte 
lo signore collocale nelle Uditine laleiab Qucsl'o-
magQio spontaneo tiibulalo alla regina, cui una ma­
lattia Uen lontana dalle feste, allo quali sarebbe stala 
lieta di prender pai le pioduce una sensazione piolonda 

Il presidente del sonato, signor Dumon Dumoilicr, 
nspose a quella breve allocuzione con un discorso in 
cui adornino la stona della rivoluzione belgica ed i 
lavori del Congiesso 

« li Belgio divenuto hbeio disselli ti ovavasi odalo 
in mezzo al mondo intieio Nessun ìappoilo diploma­
tico collo alti e nazioni, nessuna tiachziono ammini-
slialiva, gli mancavano palino i documenti, che furono 
pollali via dallo slianieio 

« Il governo provvisouo, col suo colaggio e pa-
triotismo, si mantenne all'altezza della sua missione 
fece fionle a tulli i bisogni ed allontanò ì sovrastanti 
pencoli Esso compi un grand allo, chiamo la nazione 
a costituii si da so 

« Il CongitsjO, vera espressione del volo nazionale, 
si aduno nel I8Ì0 

« In faccia ali opeia immensa cui doveva condurre 
a termine, e malgiado le ìnnwmeiovoli difficoltà che 
lo cucondavano ovunque, il Congiesso non venne meno 
ali implosa In mezzo allo sconvolgimento euiopeo, 
in mezzo allo passioni dio tumultuanti insiir,o\ano 
nel Belgio iecentemeiite affiancalo, seppe con paca-
lezzi, senno e saviezza lavoiaie ali opora della co­
stituzione, e proseguilo nel suo intento con tale una 
pn^evmanza, fini he ebbe dolalo il paese dell opcia 
ninnoli do in cui eolleDò i pniicipu monarchici alle 
più osti se libeila 

» d i e loioc mestieri, o signori, Infintalo elogi 
alla costituzione? Non bastano vont anni eh piova pei 
fatuo valuUuc il moulo ? Dappoiché e messam pratica, 
non abbiamo noi cimentale molte e molte vicende ? 

Li ul ta d una dinastia, i liattali coli Olanda il tu \\ , 
ìiconosoimento dalla palle dell Liuopa non hanno su 
sedalo scompigli o pencoli7 Non abbiamo superni 
felicemente le crisi commerciali e lo strettezze ih 
mentane ? 

« Nel 1818, quando l'Europa ora messa sossopn 
da nuove rivoluzioni, quando il sangue suine va m 
Francia in Austria, in Prussia, in Ungheria, in Italia 
il Belgio, forte e pieno di fidanza nel suo re e mil 
sue instituzioni, slavasi a ranar la bufoni che tuvol 
geva gir Stalr vicini, e godeva nel suo intorno pm ( 
Uanquilhtà r tentativi dell'anarchia e della deiriigotn 
venivano a spirare a suoi piedi, ed ai restò ed su > 
contegno l'incendio che minacciava d invada e il u 
nianenle dell Europa. 

« A chi andiamo noi delittori di quosli linoni u 
sultamenli? Al Congresso Chi u ha date hh ili ih 
molti altri popoli ancoia in oggi ni errano > I as tu 
natezza e la moralità della nazione che alt.iecossi all i 
costituzione come ad ancoia di salvezza la savi zzi 
del re e del_ suo governo che la compie si ri e 1» 
mandarono ad esecuzione 

« Onore ai cittadini coiaggiosi che, encomiali eli 
turbolenze e tempesto, bau ti allo inori dal caos qui 
si opera immortalo che consacia tutti ululili ed assi 
sicura tulle le hhotlàl Onore a quest assemblea du 
chiamò al trono un puntipe, il quale, immedesimilo i 
colla nazione seppe tate ogni manieta ih sacufi/u pei 
la felicita della patriaI » 

11 signor Vcrhaegen, picsidente della Cameni di i 
rappresentanti, piese in seguito la paioli, ciainmento 
r diritti che ha il Congiesso, the il litigio dopo venti 
annr Io onori con solenne attestato di uconoscenz i 

PRUSSIA — Dice la Ga-ttta ih Colonia che i 
Bellino, nel consiglio tenuto il 20 setlombio si son» 
piese energiche deliberazioni iclalivamonle all As n 
Elettorale il governo puissiano non lolleioia venni 
intervento della Dieta Geimamca, e ìesistoià, ove 
d'uopo, colle anni alla mano 

In una seduta del Collegio dei principi il sig di 
Svdovv vice-presidente annunzio che lutli ì governi 
rappresentali nel Collegio avevano iihulalo d invaio 
dei ministri al Consiglio nstreUo Aggiunse che spe­
rava che lutti ì goveini dell'Unione 'tarohbcio con­
cordi od uniti por lar Ironlo alle eventualità neh ni 
teresse della pallia. 

CASSEL r~i stillinole Scnvono al Gioì naie ledisi t> 
di Fiancofo/te E opinione geuei.de che il governo 
domandeia alla dieta un soetoiso di tiuppe ledeiali 
pei uscuoteie di viva ioiza le imposte si ìiehicde-
ìebbeio all'uopo 20,000 uomini almeno pei le im­
poste dilette. 

Ma chi costiingeia lo autouta a uscitotele le im­
poste mdnette' Chi cfsttlllgeia l tilbunall ad usale 
il bollo' Non bastano a ciò tutte quante le tiuppe 
federali. Ecco perche si attende con calma 1 esecu­
zione delle risoluzioni di cui siamo minacciati e li 
medesima passiva resistenza che si oppine al governo 
si oppona anche alla dieta. 

— I funzionari pubblici o le aulonti si rifiutano 
in gran palle a locarsi a W ìlhelmshade, ove li chia­
ma un' ordinanza dell elettolo Si paila di un muta­
mento di ministero si ha pelò pei coito die imi 
si muterà pollina. 

La commissione pcimanenle ha inviato ali elettole 
un imbuzzo, nel quale vengono isposto le ìagnini 
della condotta da essa lamia (Ire/i le notizu) 

ANNO VER La guarnigione di Annovcr subisce una 
consulirevole diminuzione ( 40 uomini per compagnia ), 
il che piova che il governo non pensa a spe ai truppe 
noli Assia Elettorale 

"VIENNA II gena ale Ilaynau è oppi esso d'ovazioni 
alla Coite e nei Saloni militali leu il Consiglio Mu­
nicipale gli ha offa to un banchetto In uno dei molti 
discoisi piononeiati, Potatole ha detto che VAustria 
risanar dava con disprezzo la libata di Plancia e 
d'Influiteli a, e ao in piesenza di quattio ministu 
dell Austna Costituzionale. 

Ilaynau si mostia nelle stiade inaila piovoeatnce 
il popolo si getta su suoi passi con intenzioni alquanto 
dubbie, e due commissait di polizia, specialmente 
attaccati alla sua peisona, stentano a coiittneie li 
folla Noi abbiamo veduta una donna Italiana le v aie 
in aua un suo bimbo, e ci11011 gitatela la Iena di 
Biescia Le scene eh Condì a hanno dato occasione 
a tutta soita di caliinbouis popolali Dalle allusioni 
fontane si sono fatte intendere anche sul^lealio, ove 
sono vivamente comprese e salutate con fiagoiosi ap­
plausi. 

Avv FILIPPO ML'ILVU Dnelloio 
LUIGI BVGNV Gei etile 

INSERZIONE A PAGAMLMO 

Da vendere. — Un Organo da Chiesa di N 20 
regislu in ottimo stato Diligersi al sig, Francesco 
NavaietU Oiganista della Pauocclna di S Domenico 
in Casale 
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